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           ACCOGLIENZA 

I bambini si radunano accompagnati dai genitori alla porta della Chiesa. Il sacerdote li accoglie.

Catechista: Carissimi Alessandro, Daria, Dylan, Claudia, Giulia, Lorenzo,
Marco, Monia, Vanessa,  oggi il Signore vi ha convocati qui per donarvi una cosa 

importantissima: la gioia del suo perdono e la sua pace.
Nei momenti più bui e tristi, è bello sapere di poter contare su un amico che ci

accoglie e ci perdona.
Prepariamoci a questa festa del perdono cantando, mentre ci rechiamo al fonte

battesimale:

APRI LE TUE BRACCIA
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Hai cercato la libertà lontano
Hai trovato la noia e le catene
Hai vagato senza via
Solo, con la tua fame.
Apri le tue braccia,
corri incontro al Padre:
oggi la sua casa
sarà in festa per te.
Se vorrai spezzare le catene
troverai la strada dell'amore;
la tua gioia canterai:
questa è libertà.
I tuoi occhi ricercano l'azzurro
c'è una casa che aspetta il tuo ritorno, e la pace tornerà:
questa è libertà.
MEMORIA DEL BATTESIMO

 LA LUCE E L’ACQUA

La luce rappresenta Gesù Cristo. Egli è vivo in mezzo a noi. L’acqua è il segno del nostro Battesimo e della nostra conversione.

Sac.: Cominciamo questa celebrazione ricordando il nostro Battesimo
Al  fonte battesimale i bambini  insieme al Sacerdote fanno il segno della croce:

Sac: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti
: Amen.

Sac.: 
La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore sia con tutti voi.

Tutti 
E con il tuo spirito

Sac.:
Siamo qui insieme perché, come figli di Dio, Padre buono ci riconosciamo innanzi tutto amati da Lui e ricolmati di regali. 
RINNOVO DELLE PROMESSE BATTESIMALI 

Rispondono solo i bambini che celebrano la Festa del perdono

-   Rinunciate al peccato per vivere nella  libertà dei figli di Dio? Rinuncio
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-   Rinunciate all’egoismo che allontana dal Signore?

-   Rinunciate alla pigrizia che addormenta la carità?

-   Rinunciate alla superbia che spegne la fede?

-   Rinunciate all’ipocrisia che uccide la sincerità?

-   Credete in Dio, Padre onnipotente? Credo
-   Credete in Gesù Cristo suo Figlio?

-   Credete nello Spirito Santo che santifica?

-   Credete la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica?
Con l’acqua che toglie il peccato segnate la vostra  mente, il vostro cuore e il vostro corpo, chiedendo al Signore di rendervi puri da ogni male.

Sac.: Cari genitori,  avete ascoltato la professione di fede di questi ragazzi. Se li ritenete capaci di accogliere la fede e di continuare in essa, questo è il momento di trasmetterla. E’ un bel gesto, con il quale esprimete la vostra fiducia nei vostri figli. E allora, consegnate la luce di Cristo!
I genitori accendono al cero pasquale la candela e la consegnano ai bambini
Catechista:  Il Battesimo ci ha fatti figli di Dio, splendide creature in pace con

Dio. Ci rechiamo ora ad ascoltare cosa Gesù ci dice e insieme cantiamo: 
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Il Signore è la luce che vince la notte.
RIT. Gloria, gloria cantiamo al Signore (2v).
Il Signore è il perdono, che vince il peccato. RIT.
Il Signore è la gioia che vince l’angoscia. RIT.
Il Signore è la pace che vince la guerra. RIT.
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  ASCOLTO DELLA PAROLA
Dal Vangelo di Luca

«Un uomo aveva due figli. Il più giovane di loro disse al padre: "Padre, dammi la parte dei beni che mi spetta". Ed egli divise fra loro i beni.Di lì a poco, il figlio più giovane, messa insieme ogni cosa, partì per un paese lontano, e vi sperperò i suoi beni, vivendo dissolutamente. 

Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una gran carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora si mise con uno degli abitanti di quel paese, il quale lo mandò nei suoi campi a pascolare i maiali. Ed egli avrebbe voluto sfamarsi con i baccelli che i maiali mangiavano, ma nessuno gliene dava. Allora, rientrato in sé, disse: "Quanti servi di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Io mi alzerò e andrò da mio padre, e gli dirò: padre, ho peccato contro il cielo e contro di te: non sono più degno di essere chiamato tuo figlio; trattami come uno dei tuoi servi".


Egli dunque si alzò e tornò da suo padre; ma mentre egli era ancora lontano, suo padre lo vide e ne ebbe compassione: corse, gli si gettò al collo, lo baciò. E il figlio gli disse: "Padre, ho peccato  contro il cielo e contro di te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio". Ma il padre disse ai suoi servi: "Presto, portate qui la veste più bella, e rivestitelo, mettetegli un anello al dito e dei calzari ai piedi; portate fuori il vitello ingrassato, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita; era perduto, ed è stato ritrovato". E si misero a fare gran festa.

Il figlio maggiore si trovava nei campi, e mentre tornava, come fu vicino a casa, udì la musica e le danze. Chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa succedesse. Quello gli disse: "É tornato tuo fratello e tuo padre ha ammazzato il vitello ingrassato, perché lo ha riavuto sano e salvo". Egli si adirò e non volle entrare; allora suo padre uscì e lo pregava di entrare. Ma egli rispose al padre: "Ecco, da tanti anni ti servo e non ho mai trasgredito un tuo comando; a me però non hai mai dato neppure un capretto per far festa con i miei amici; ma quando è venuto questo tuo figlio che ha sperperato i tuoi beni con le prostitute, tu hai ammazzato per lui il vitello ingrassato".

Il padre gli disse: "Figliolo, tu sei sempre con me e ogni cosa mia è tua; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita; era perduto ed è stato ritrovato"».

Breve Omelia
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IL SACRAMENTO DEL PERDONO

CONFESSIONE DI LODE

Sac: Riconosciamo tutto quello che il Signore ha fatto per ciascuno di noi e per tutti. Quanti doni! Sono del Signore, affidati a noi. E’ la sua bontà, la sua generosità che ci fa crescere.

I bambini ringraziano per i doni ricevuti

- Grazie per la vita 
- Grazie per il nome che mi hanno dato

- Grazie per le mie qualità

- Grazie per la mia famiglia

- Grazie per tutte le persone che mi amano

- Grazie per il mio gruppo di catechismo

- Grazie per la bellezza del creato

Qualche istante di silenzio: ciascuno pensi un motivo per cui ha capito che deve ringraziare il Signore; lo dirà poi al sacerdote nella confessione.

    SPAZIO DI RIFLESSIONE
 Il Sacerdote guida la riflessione personale dei bambini che annodano una        cordicella per le mancanze che riconoscono di aver commesso
1)  Il mio rapporto con Dio.
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So trovare il tempo per pregare? Cerco di capire cosa vuole Gesù da me?

Partecipo all’Eucaristia alla Domenica?  Seguo con attenzione?

Partecipo con impegno al catechismo?

2)  I miei rapporti con gli altri.
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In famiglia come mi comporto? So obbedire ai miei genitori? Li aiuto? Li rispetto? Cerco di andare d'accordo con i miei fratelli e con le mie sorelle? So rinunciare a qualcosa per farli contenti?

Mi arrabbio facilmente? So perdonare i torti che ho ricevuto?

So aiutare chi è in difficoltà?
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3)  La cura di me stesso
Cerco di sviluppare le mie qualità? So riconoscere i miei sbagli e chiedere scusa? So limitarmi nel guardare la TV e con i videogiochi? Uso bene il mio linguaggio o dico parolacce?

RITO  DELLA  RICONCILIAZIONE
Sac.: Guarda con bontà, Signore, i tuoi figli che si riconoscono peccatori e fa che liberati da ogni colpa per il ministero della Chiesa, rendano grazie al tuo amore misericordioso. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: 
Amen.

CONFESSIONI INDIVIDUALI
I bambini uno alla volta, accompagnati dai genitori, vanno dal Sacerdote.

Ti presenti davanti al sacerdote con la tua cordicella annodata e subito sciogli il nodo per esprimere il desiderio di liberarti dal tuo peccato.

 Segno della croce.

 Dico al sacerdote almeno una cosa bella per cui voglio ringraziare Gesù.

 Dico i miei peccati, cioè quello che nella mia vita non è proprio come insegna il Vangelo.

 Ascolto ciò che mi dice il sacerdote che in quel momento rappresenta Gesù che mi parla.

 Chiedo perdono con una preghiera

 Ricevo l’assoluzione e la penitenza
La tua cordicella, priva di nodi, la  deponi davanti al crocefisso mentre fai la preghiera di ringraziamento prima di tornare al tuo posto.
  RINGRAZIAMENTO

Sac.:  Cari ragazzi,  ora che abbiamo ricevuto il perdono di Gesù, il nostro cuore è colmo di gioia. Per questo ringraziamo  il Signore e ripetiamo insieme : Aiutaci Signore
Bambino: Grazie perché ci hai perdonati.  Fa' che seguiamo la tua parola e diventiamo tuoi discepoli.  Ti preghiamo. Aiutaci Signore
Bambino: Grazie perché ci hai perdonati. Fa' che sappiamo essere sempre generosi. Ti preghiamo. Aiutaci Signore

Bambino: Grazie perché ci hai perdonati. Guidaci per crescere bene  per arrivare alla Messa di Prima Comunione. 

Ti preghiamo. Aiutaci Signore

Bambino: Grazie perché ci hai perdonati. Insegnaci ad amare sempre più i genitori, gli insegnanti e a compiere bene il nostro dovere. Ti preghiamo. Aiutaci Signore
Bambino: Grazie perché ci hai perdonati. Aiutaci ad andare d'accordo tra noi e ad amarci come tu ci hai amati. 

Ti preghiamo. Aiutaci Signore

Bambino: Grazie perché ci hai perdonati. Vinci tutto il male che c'è nel mondo e fa che la gente viva in pace. 

Ti preghiamo. Aiutaci Signore

Sac.: Avete ricevuto la gioia del perdono del Padre che vi ha accolto nella sua casa. Ora a Lui ci rivolgiamo con la preghiera che Gesù ci ha insegnato:


 PADRE NOSTRO
IMPEGNO  A  PORTARE  LA  PACE

Sac.: Quando riceviamo il perdono dei peccati, nel nostro cuore entra la vera pace con Dio e con i fratelli.  Esprimiamo con il canto la nostra gioia per questo grande dono e scambiamoci un segno di pace.

SCAMBIAMOCI  UN  SEGNO  DI  PACE ! 
CANTO: Pace sia

“ Pace sia, pace a voi ”:  la tua pace sarà
sulla terra com’è nei cieli

“ Pace sia, pace a voi ”:  la tua pace sarà

gioia nei nostri occhi, nei cuori.
 “ Pace sia, pace a voi ”:  la tua pace sarà
luce limpida nei pensieri.
“ Pace sia, pace a voi ”:  la tua pace sarà
una casa per tutti.
Sac.: Fermiamoci ancora qualche istante e preghiamo recitando questa bellissima  preghiera di san Francesco di Assisi. Signore fa’ di noi uno strumento della tua pace ! 
Signore, fa di me uno strumento della tua pace:

Dove c’è l’odio che io porti l’amore.

Dove c’è offesa, io porti il perdono.

Dove c’è discordia, io porti l’unione.

Dove c’è errore, io porti la verità.

Dove c’è dubbio,io porti la fede.

Dove c’è disperazione, io porti la speranza.

Dove ci sono le tenebre, io porti la luce.

Dove c’è tristezza ,io porti la gioia.

O Signore, che io non cerchi tanto di essere 

consolato quanto di consolare, 
di essere compreso,quanto di comprendere, 
di essere amato, quanto di amare.

Sac.: Dio Padre, che ci hai perdonati nel tuo immenso amore, guarda questi tuoi figli che oggi sono rinati alla vita nuova nel Sacramento della Riconciliazione. Aiuta tutti noi a essere sempre attenti alla Tua Parola e alla tua Grazia, così da rendere efficace la croce di Cristo, che ci ha amati per primo.

Te lo chiediamo per Cristo Nostro Signore.

Amen

Catechista: “Facciamo festa!” dice il Padre ai servi. Anche noi oggi vogliamo far festa a voi e con voi che siete arrivati fin qui  dopo un viaggio iniziato tempo fa…..
BENEDIZIONE 
Sac.: Il Signore sia con voi.
E con il tuo Spirito.

Sac.:  Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo che vi ha perdonati nella sua misericordia, vi custodisca nella vita di ogni giorno. Amen
Sac.:  Gesù Cristo che ha accolto con bontà i peccatori, vi aiuti a crescere nella gioia e nell’amore. Amen
Sac.:  Lo Spirito Santo vi dia forza e coraggio nella lotta della vita cristiana.  Amen
E vi colmi della sua benedizione Dio onnipotente Padre e Figlio e Spirito Santo. Amen  
Sac.:  Il Signore vi ha perdonati. Andate in pace

Tutti: Rendiamo grazie a Dio

CANTO: GRANDI COSE    
Grandi cose ha fatto il Signore per noi,

ha fatto germogliare fiori fra le rocce.

Grandi cose ha fatto il Signore per noi,

ci ha riportati liberi alla nostra terra.  

Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare

l'amore che Dio ha versato su noi!


Tu che sai strappare dalla morte,

hai sollevato il nostro viso dalla polvere.

Tu che hai sentito il nostro pianto,

nel nostro cuore hai messo un seme di felicità.

Grandi cose ha fatto…
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